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Al Sig. Ministro della Difesa 

On. Guido Crosetto 

ROMA 

 

 

Prot. N. 1226/2026 

 

Oggetto: Proposta di assestamento di bilancio e di incremento della dotazione del Fondo per 

l’Efficienza dei Servizi Istituzionali (FESI) destinato al personale della Difesa. 

 

 

Sig. Capo di Stato Maggiore della Difesa       ROMA 

Sig. Sottocapo di Stato Maggiore della Difesa      ROMA 

Sig. Capo di Stato Maggiore dell’Esercito      ROMA 

Sig. Capo di Stato Maggiore della Marina Militare      ROMA 

Sig. Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare      ROMA 

Sig. Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri      ROMA 

Stato Maggiore della Difesa – Ufficio Relazioni Sindacali      ROMA 

 

^^^^^^^^^^^ 

             

      Onorevole Ministro, 

AMUS - Aeronautica, nell’ambito delle proprie prerogative di rappresentanza e tutela del personale 

militare, ritiene necessario sottoporre alla sua autorevole attenzione una proposta di carattere 

economico-finanziario finalizzata a rafforzare, in maniera maggiormente stabile, la valorizzazione del 

personale militare contrattualizzato attraverso un incremento delle risorse destinate al Fondo per 

l’Efficienza dei Servizi Istituzionali (FESI).  
 

 Come noto, il FESI costituisce uno degli strumenti attraverso i quali l’Amministrazione riconosce 

economicamente l’impegno, la diponibilità e l’effettiva partecipazione del personale al conseguimento 

degli obiettivi istituzionali. Attualmente il FESI viene corrisposto sulla base delle risorse disponibili e 

dei criteri definiti annualmente nell’ambito della relativa disciplina. Il Ministero della Difesa ha 
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confermato, anche per le annualità più recenti, la natura di emolumento destinato al personale militare 

non dirigente, con specifiche procedure di determinazione e corresponsione.  
 

 Proprio per la sua funzione, il FESI non dovrebbe essere percepito dal personale come una 

componente economica meramente soggetta, di anno in anno, all’incertezza della diponibilità delle 

risorse. L’obiettivo che questa Organizzazione sindacale intende perseguire è, pertanto, quello di 

rafforzare progressivamente la consistenza finanziaria del FESI, in linea anche con gli impegni assunti 

dall’Esecutivo nell’ambito del recente rinnovo contrattuale 2025-2027, rendendolo una componente 

maggiormente stabile, prevedibile e significativa, sulla quale il personale possa fare affidamento nella 

programmazione della propria vita famigliare ed economica.  

 In tale prospettiva AMUS - Aeronautica propone di procedere ad un assestamento di bilancio 

delle risorse interne al bilancio della Difesa, senza che ciò determini necessariamente un incremento 

complessivo della spesa attraverso una destinazione diversa di parte delle risorse già stanziate.  
 

 In particolare, si chiede di valutare l’incremento della quota destinata al FESI, portandola 

dall’attuale 20% al 25% (in rispetto dell’art. 5 del DPR n.52/2009), attraverso una riallocazione delle 

risorse attualmente rivolte al CFI, per un importo stimato in circa 9 milioni di euro. 
 

 Tale intervento consentirebbe di destinare, all’emolumento in parola, una parte di risorse che, 

nella programmazione attuale, vengono utilizzate per una voce di carattere maggiormente legata alla 

specificità e all’effettivo ricorrere alle condizioni di impiego, rafforzando invece una componente 

economica destinata ad una platea più ampia di personale. La medesima impostazione dovrebbe, a 

nostro avviso, essere applicata anche alle risorse connesse agli incentivi per le funzioni tecniche, con 

particolare riferimento alle somme correlate alle attività svolte dal RUP e dal personale interessato 

dalle procedure di gara.  
 

 L’attuale dottrina degli incentivi delle funzioni tecniche è regolata dall’art. 45 del Dlgs n. 

36/2023 e dalla relativa disciplina adottata dall’Amministrazione Difesa. Proprio per questo, si chiede 

di verificare la possibilità di destinare al FESI eventuali economie, residui o risorse che, una volta 

definite le procedure e assolti gli obblighi della normativa, risultino effettivamente disponibili e non più 

necessarie alla corresponsione degli incentivi. L’eventuale riallocazione di tali risorse consentirebbe di 
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trasformare somme di carattere episodico, o collegate a specifiche procedure amministrative, in una 

risorsa destinata alla valorizzazione più ampia e continuativa del personale, proprio attraverso il FESI.  
 

 In virtù di tali ragioni, AMUS ritiene che la questione debba essere affrontata con una prospettiva 

più ampia. Si tratta, in sostanza, di trasformare progressivamente il FESI, in via amministrativa, da 

emolumento variabile ad emolumento fisso, fermo restando il quadro normativo di attribuzione.  
 

 Alla luce delle sopracitate considerazioni, si chiede alla S.V. di valutare un intervento di 

assestamento bilancio delle risorse, per il tramite degli Uffici competenti, volto a: 

- incrementare la quota FESI dal 20% al 25% della componente riferita alla Difesa; 

- destinare tale quota, di circa 9 milioni di euro, dal CFI al FESI; 

- verificare la possibilità di destinare al FESI eventuali economie, residui o risorse non più necessarie 

relative agli incentivi per le funzioni tecniche.  

 Confidando nella una attenzione e nella possibilità di un confronto anche con le principali sigle 

del Comparto su una proposta che riteniamo finanziariamente sostenibile, si resta in attesa di un cortese 

riscontro.  

 

 Cordiali saluti  

 

Roma, 21 settembre 2026 

 

AMUS - AERONAUTICA 

IL SEGRETARIO GENERALE 

                 Tommaso BRASILE 

 

 

 

 
 


